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Oggetto: Interrogazione con richiesta di risposta scritta 

Onorevole Rivellini, Onorevole Salatto, 

ringrazio dell’interrogazione che mi è stata trasmessa con lettera del 18 gennaio 2012 da Sharon Bowles, 

Presidente della Commissione per i problemi economici e monetari.  

Come ho menzionato nella dichiarazione introduttiva rilasciata dopo la riunione del Consiglio direttivo 

dell’8 dicembre 2011, le operazioni di rifinanziamento a tre anni dovrebbero assicurare un migliore accesso 

del settore bancario alla liquidità e agevolare il funzionamento del mercato monetario dell’area dell’euro. Ci 

attendiamo che, insieme alle altre decisioni di politica monetaria adottate di recente dal Consiglio direttivo, 

tale misura contribuisca a sostenere l’offerta di credito alle famiglie e alle società non finanziarie. Posso 

confermare che con la prima operazione di rifinanziamento a tre anni è stato conferito un importo totale di 

489 miliardi di euro a 523 banche; per informazioni specifiche in merito alla partecipazione italiana invito a 

consultare la Banca d’Italia. Nel valutare questi dati va, tuttavia, ricordato che la liquidità della banca 

centrale fluisce tra le banche dell’intera area dell’euro. 

Per quanto riguarda la destinazione di tale liquidità, la decisione compete alle banche nel quadro delle 

proprie scelte operative. 

Alleviando le tensioni sulla raccolta e adottando ulteriori misure che favoriranno l’utilizzo come garanzie 

dei prestiti al settore privato, soprattutto alle piccole e medie imprese, ci prefiggiamo di agevolare 

un’offerta adeguata di credito all’economia in un momento in cui qualsiasi restrizione creditizia potrebbe 

avere conseguenze durevoli sul ciclo economico.  

Colgo l’occasione per porgere i miei migliori saluti, 

[firma] 

Mario Draghi 


